
Inquadra 
il QR CODE‌  
per leggere o‌  
scaricare iNEWS‌  

leggi l’editoriale
inquadrando 
il QR CODE o 
cliccando qui

www.ingestweb.it HOUSE ORGAN / N° 6  ‌Giugno 2026 

IN QUESTO NUMERO 

Sicurezza, l'arma
che salva l'uomo 
      uando si parla di sicurezza
dei cantieri temporanei e
mobili ci si approccia quasi
sempre ad applicare
semplicemente le previsioni
normative del Titolo IV del
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. in cui
sono definiti tutti gli
adempimenti...

iNEWS è l’house organ sulla
sicurezza e risk management
a cura di Ingest S.r.l.  
email: inews@ingestweb.it
web: www.ingestweb.it

WITH PASSION
FOR SAFETY‌ ‌
& COMPLIANCE 

IL CASO STUDIO 

FORMAZIONE 
Nuovi obblighi formativi 2026:
tutele anticipate per i tirocinanti
e stop agli operatori di
carroponti senza patentino.‌

      ‌   a pagina 4 

sé stessi come scatole di‌
cartone, costruiti in‌
un'epoca in cui le norme‌
antisismiche erano‌
limitate a poche zone‌
classificate e i criteri‌
costruttivi ben lontani‌
dall'attuale livello di‌
dettaglio. 
Quella tragedia, insieme‌
ai terremoti del Molise‌
nel 2002, de L'Aquila nel‌
2009 e del Centro Italia‌
nel 2016, ha reso‌
impossibile continuare a‌
ignorare una verità‌
scomoda. Quella cioè che‌
nei luoghi di lavoro‌
italiani il rischio sismico‌
esiste, è misurabile e,‌
soprattutto, è‌
giuridicamente valutabile.‌
Eppure, ancora oggi,‌
migliaia di Documenti di‌
Valutazione dei Rischi‌
(DVR) lo trattano come‌
un'eventualità remota,‌
quando non lo omettono‌
del tutto. 
Il quadro normativo, a‌
ben guardarlo, non lascia‌
spazi interpretativi....‌  

PRIMO PIANO‌  

 ‌continua a pagina 2 

       ‌ttantatremila edifici
produttivi. È la stima degli
immobili a uso lavorativo
costruiti in Italia prima del
1974, anno in cui entrarono
in vigore le prime norme
antisismiche di portata
nazionale. Nessuno di essi è
stato progettato per resistere
a un terremoto. Molti
ospitano ancora oggi
centinaia di lavoratori. Il
D.Lgs. 81/2008 chiede che il
rischio venga valutato.
Eppure, in migliaia di DVR
aziendali, quella voce è
ancora bianca. 
Facciamo un passo indietro
nel tempo. Alla data del 20
maggio 2012, poco oltre le 4
del mattino, quando la terra
emiliana si aprì sotto
capannoni, stabilimenti e
magazzini che fino a poche
ore prima brulicavano di
lavoratori. Nove secondi di
magnitudo 6.1. Poi il silenzio,
interrotto soltanto dalle
sirene. Ventisette morti, oltre
un migliaio di feriti, un
tessuto produttivo tra i più
densi d'Europa letteralmente
sgretolato. Edifici crollati su continua a pagina 3
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Il 2026 segna in Italia una vera
svolta nella gestione del
rischio occupazionale.
Sismicità degli edifici
produttivi, caldo estremo,
sicurezza dei tirocinanti,
formazione obbligatoria per
gli addetti ai carroponte e
progettazione ingegneristica
della sicurezza nei cantieri
stanno ridefinendo la
prevenzione: da mero
adempimento burocratico a
infrastruttura strategica di
gestione. La prevenzione
strutturata genera vantaggio
competitivo, mentre
l’inadempienza produce costi
crescenti e sanzioni sempre
più severe. Chi continua a
considerare la sicurezza una
variabile residuale del fare
impresa sta scommettendo su
un rischio che legislatore,
magistratura e clima hanno
ormai smesso da tempo di
ritenere remoto.

QUELLA VOCE BIANCA NEL DVR CHE SI CHIAMA TERREMOTO

https://www.ingestweb.it/la-sicurezza-sul-lavoro-che-il-mercato-non-perdona-piu/


singolo cantiere, ovvero ogni singolo
progetto, intrinsecamente può risultare
complesso, ma applicando i necessari e
opportuni principi ingegneristici è
possibile trasformare le complessità in
singoli elementi che analizzati nella loro
interezza  consentono di progettare in
modo evolutivo la sicurezza del cantiere.
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Svolta nella prevenzione nei cantieri
ora i comportamenti si misurano 
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segue da pagina 1
...  che devono essere posti in essere per
poter garantire che il cantiere risponda
sotto il profilo formale e sostanziale alle
disposizioni cogenti. La gestione dei
predetti adempimenti deve essere,
invece, interpretata come un vero e
proprio processo di Progettazione della
Sicurezza che, oltre ad attendere alle
previsioni normative, deve permettere di
poter definire in modo puntuale ed
analitico ogni singolo elemento
organizzativo associato al processo
costruttivo e produttivo.
Il punto di partenza della progettazione
della sicurezza è costituito dallo studio e
dall'analisi dei progetti esecutivi
attraverso cui si acquisiscono tutte le
informazioni necessarie a poter definire
la corretta fasizzazione dei lavori in
ragione delle milestone del progetto.
Tali strumenti costituiscono la base per
pianificare le strategie tecnico-
organizzative da porre in essere per la
progettazione della sicurezza del
cantiere. Sebbene può sembrare
abbastanza pleonastico è noto che ogni

 La progettazione della sicurezza dei
cantieri viene implementata.....

Raid Pavia-Venezia con la “regia” INGEST
un solido risk management dietro lo start
       l Raid Pavia-Venezia, la gara
motonautica in acque interne più lunga
al mondo, tutto parla di velocità. Tutto,
tranne ciò che ha reso possibile una
competizione che non assomiglia a
nessun'altra. Non per retorica, ma per i
dati. Il percorso originario misura 414
chilometri e vede tre regioni e dieci
province unite dal filo azzurro del
fiume. Vi prendono parte imbarcazioni
capaci di superare i 180 km/h su
un'asta fluviale che attraversa per intero
la pianura padana, dalla Lombardia fino

Uomini e Associazioni dietro l’evento 2026 
I  l Raid Pavia-Venezia è gestito da un Comitato
Organizzatore che fa capo a due sodalizi
storici: l'Associazione Motonautica Pavia
(AMP), cuore logistico della partenza e delle
verifiche tecniche, e l'Associazione
Motonautica Venezia (AMV), partner co-
organizzatore responsabile delle fasi di arrivo
in laguna, rappresentata dal suo presidente
Giampaolo Montavoci. L'intera
manifestazione si svolge sotto l'egida e i
regolamenti ufficiali della Federazione Italiana
Motonautica (FIM). Al vertice operativo siede
Angelo Poma, vice presidente del Comitato
organizzatore e vera anima organizzativa della
corsa. Il suo legame con il Raid non è
biografico per caso: la passione per questa
maratona fluviale gli è stata tramandata dal
nonno Piero Sozzani, tra i fondatori
dell'Associazione Motonautica Pavia e 

protagonista dell'organizzazione del Raid fin
dalle prime edizioni. Fu proprio Poma,
insieme ai colleghi della Motonautica Venezia,
a farsi carico della riorganizzazione del Raid
nel 2021, dopo dieci anni di stop imposti da
difficoltà economiche e burocratiche. La sua
intuizione chiave: affiancare ai bolidi da
competizione le imbarcazioni da turismo e gli
scafi storici, allargando il parco partenti,
abbassando la soglia di accesso e
riaccendendo l'entusiasmo internazionale
intorno a una gara che rischiava di restare un
ricordo. 
Per la cronaca, si è aggiudicato il 73.mo Raid,
è stato il pilota slovacco Tomas Čermák, su
barca Dac/Mercury alimentata a
biocarburante, impiegando 1h26’59” per
coprire il percorso alla media di km. 181,41. È
stato premiato pure con la Coppa Montelera.
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alla laguna veneziana, passando per
lecurve del Po e per un sistema idraulico
tra i più articolati d'Europa. Un evento di
portata internazionale, insomma, con
fino a 120 scafi, oltre 300 partecipanti da
dodici nazioni, 1.200 presenze fisse al
paddock durante le operazioni
preliminari e 800 addetti disposti lungo
il tracciato. Eppure, prima che tutto
questo prendesse forma sull'acqua,
un'altra velocità era già entrata in azione.
Quella, cioè, di chi ha lavorato senza
indugi e senza margini di errore perché
la gara, semplicemente, potesse
esistere. Una velocità diversa, fatta non
di motori ma di precisione, di
competenza normativa e di una capacità
decisionale che non ammette
improvvisazione. Silenziosa quanto
necessaria. La 73ª edizione, corsa il 31
maggio 2026, ha schierato alla partenza
circa novanta iscritti su un tracciato che
le condizioni del Ticino avevano
ridisegnato rispetto alla conformazione
originaria spostando lo start da Pavia a
San Nazzaro d'Ongina.....

Enzo Fontanarosa 
Direttore iNews

Ing. Piergiorgio Di Bari
Responsabile Area Cantieri di INGEST

https://www.ingestweb.it/sicurezza-cantieri-larma-che-salva-luomo/
https://www.ingestweb.it/raid-pavia-venezia-con-la-regia-ingest-un-solido-risk-management-dietro-lo-start/


l'esperienza e la tecnica, siano necessarie
a tutelare l'integrità fisica dei prestatori di
lavoro. Un principio di portata generale
che la Giurisprudenza ha negli anni
declinato con crescente rigore,
estendendolo esplicitamente ai rischi di
natura esogena, tra cui il sisma. 
Nel 2012, la Commissione Consultiva
Permanente per la Salute e la Sicurezza sul
Lavoro (il cui lavoro risale all'approvazione
del novembre 2010) ha visto recepire le
proprie Procedure Standardizzate per la
valutazione dei rischi nel D.M. 30
novembre 2012. Tra i pericoli da
considerare, il documento cita
esplicitamente inondazioni, allagamenti e
terremoti, in quanto suscettibili di
generare cedimenti strutturali. La norma
dunque c'era, e c'è. Il problema, semmai,

segue da pagina 1
... Il D.Lgs. 81/2008 all'articolo 28 stabilisce
con chiarezza che la valutazione dei rischi
deve riguardare tutti quelli sulla sicurezza
e la salute dei lavoratori. L'articolo 17,
comma 1, ribadisce senza margini di
ambiguità, che la valutazione dei rischi è
un obbligo non delegabile del datore di
lavoro. L'articolo 63, in combinato
disposto con l'Allegato IV, stabilisce a sua
volta che gli edifici che ospitano luoghi di
lavoro devono essere stabili e solidi. Un
concetto, questo, che ricomprende
implicitamente la capacità di resistenza
alle azioni sismiche.
A rafforzare il quadro provvede l'articolo
2087 del Codice Civile, che impone
all'imprenditore di adottare tutte le misure
che, secondo la particolarità del lavoro,
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Rischio sismico nei luoghi produttivi
tra norme ignorate e lacune aziendali

LEAN MANAGEMENT

     ello scorso numero abbiamo parlato
di visual management dei caschi come
elemento utile al miglioramento della
sicurezza in cantiere in quanto ci fa
identificare a colpo d’occhio i ruoli. Nel
prossimo numero parleremo invece di
come aumentare la sicurezza partendo
da un semplice cassetto degli attrezzi,
applicando la metodologia lean delle
5S e i suoi relativi vantaggi in azienda.

N 

Migliorare la sicurezza
con il metodo Lean e 5S

i‌NEWS 3 

Caldo estremo, l'estate 2026 
cambia le regole del lavoro 
     er anni giugno, luglio e agosto
si sono semplicemente
“sopportati”. I cantieri
rallentavano, le campagne si
svuotavano nelle ore centrali per
consuetudine più che per
norma, mentre la pausa
pomeridiana aveva ancora un
sapore mediterraneo più che
giuridico. Quel tempo è ormai
finito. Nel 2026 l'estate arriva con
un corredo normativo senza
precedenti, con nove Regioni
che hanno già firmato ordinanze
o protocolli che sospendono il
lavoro all'aperto nelle ore più
calde, l'INPS che ha aggiornato i
massimali della Cassa
integrazione per l'edilizia e,
inoltre, il Piano integrato per la
salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, approvato con decreto
ministeriale a febbraio, che
dedica per la prima volta al
rischio termico una sezione

P

Ing. Rocco Luigi Sassone 
Ceo e Risk Manager INGEST
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  autonoma. Il calore, insomma,
non è più un'emergenza da
gestire con una circolare estiva,
ma è diventato rischio
professionale strutturale, da
inserire nel DVR aziendale dodici
mesi l'anno. 
Il fondamento giuridico non è
nuovo e l'articolo 2087 del
Codice Civile e il D.Lgs. 81/2008
(artt. 28, 41, 63 e Allegato IV)
presidiano il campo da anni.
Cambia piuttosto la densità del
contesto. Il D.L. 159/2025,
convertito nella L. 198/2025, ha
inasprito le sanzioni per le
violazioni in materia di
valutazione del rischio (arresto
da tre a sei mesi o ammenda da
2.500 a 6.400 euro). Il D.M. n. 20
del 12 febbraio 2026 ha
approvato il Piano integrato per
la Salute e Sicurezza, dove il
rischio termico esce per la prima
volta dalla trattazione generica

degli agenti fisici. Le Linee di
indirizzo della Conferenza Stato-
Regioni (19 giugno 2025)
avevano già fissato i criteri
operativi che ogni Regione ha
poi tradotto in strumenti propri.
L'accelerazione regionale del
2026 si distingue per precocità,
perché i provvedimenti.....

Enzo Fontanarosa 
Direttore iNews
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è che troppo spesso è rimasta sulla
carta. Per capire come si valuta il
rischio sismico in un luogo di lavoro
occorre partire da una formula tanto
semplice nella forma quanto
complessa nella sostanza: R = F (P; E;
V). In pratica, il rischio (R) è funzione di
tre variabili quali sono la pericolosità
del territorio (P), l'esposizione degli
elementi a rischio (E) e la vulnerabilità
della struttura (V). La pericolosità
dipende dalla probabilità che un.....

PRIMA DOPO

https://www.ingestweb.it/quella-voce-bianca-nel-dvr-che-si-chiama-rischio-sismico/
https://www.ingestweb.it/caldo-estremo-lestate-2026-cambia-le-regole-del-lavoro/


LA LEGGE C’È ‌MA SPESSO RESTA SULLA CARTA 

Sicurezza tirocinanti, ecco quando
l'inesperienza diventa un pericolo

giovane laureato che entra in
un'azienda manifatturiera il primo
giorno di tirocinio. Nessuno gli illustra
le procedure di emergenza, i
dispositivi di protezione individuale
arrivano a metà mattina, il tutor è lo
stesso responsabile di produzione già
oberato di lavoro. Se quella mattina
accade qualcosa, chi risponde? La
risposta del Testo Unico è netta.
Molto meno lo è la consapevolezza di
chi firma le convenzioni.
Il punto di partenza è una distinzione
che molte aziende continuano a
trascurare. Il tirocinante non è un
lavoratore subordinato, non ha vincoli
contrattuali in senso tecnico, non
percepisce una retribuzione. Però
opera all'interno dell'organizzazione
ospitante, è esposto agli stessi rischi
presenti nell'ambiente di lavoro e,
proprio per questo, il D.Lgs. 81/2008
gli estende le medesime tutele
prevenzionistiche riconosciute ai
lavoratori. 

       gni estate, si rinnova puntuale un
paradosso tutto italiano. Migliaia di
giovani entrano in azienda con il
nome di tirocinanti, operano fianco a
fianco dei lavoratori, ne condividono i
rischi, eppure restano sospesi in una
zona grigia che la normativa fatica
ancora a illuminare del tutto. Il D.Lgs.
81/2008 li tutela, ma la
Giurisprudenza continua a litigare sui
confini. Il D.L. 159/2025, convertito in
legge e in vigore dalla fine di
dicembre 2025, ha mosso un passo
importante, codificando in modo
esplicito ciò che fino a ieri era affidato
all'interpretazione e cioè che tutti i
lavoratori, tirocinanti compresi,
devono completare la formazione
obbligatoria sulla sicurezza prima
dell'inizio dell'attività. Non è un
dettaglio procedurale, ma una svolta
di metodo.
Eppure basta un caso concreto per
misurare la distanza tra la norma e la
prassi. Si pensi ad esempio a un

4 i NEWS 
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Operatori carroponte
oltre mezzo milione
senza patentino
ora rischiano lo stop

Sicurezza nei luoghi di lavoro,
dall'INAIL, dall'INL e dalle Regioni
hanno indicato come data di entrata in
vigore il 19 maggio 2025, giorno della
pubblicazione dell'Accordo sul sito del
Ministero del Lavoro, richiamando l'art.
32 della legge n. 69/2009. La tesi
giuridicamente prevalente resta quella
che colloca l'entrata in vigore al 24
maggio 2025, data della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale,
come stabilito dalla clausola finale
dell'Accordo stesso. 

D
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OBBLIGO FORMATIVO

     a quando, il 24 maggio 2026, è
scattato l'obbligo formativo per gli
operatori di carroponte previsto
dall'Accordo Stato-Regioni del 17
aprile 2025, oltre mezzo milione di
addetti non possono utilizzare
l'attrezzatura senza aver completato
un percorso abilitante. Per molti
stabilimenti, la scadenza non è
ancora uno spartiacque superato: è
un problema aperto.
L'Accordo, siglato il 17 aprile 2025
(Rep. atti n. 59/CSR), è stato
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 119
del 24 maggio 2025. Le FAQ
elaborate dal gruppo
interistituzionale composto dalla
Direzione Generale per la Salute e la 

Hai un problema di sicurezza?‌ 
Contattaci inviando una mail a
ingest@ingestweb.it oppure
compila il form on line con i
dati della tua azienda. 
Ti forniremo  l’assistenza
necessaria per la risoluzione 
del tuo problema.

Dott.ssa Lisa Plasmati‌
 Responsabile Area Formazione INGEST

L'assenza di un contratto non
alleggerisce di un grammo la
responsabilità del datore di lavoro in
quanto lo obbliga alla valutazione dei
rischi, alla formazione specifica, alla
fornitura dei DPI, alla sorveglianza
sanitaria quando prevista.
L'equiparazione è sostanziale e non
formale.... 

Ing. Rocco Luigi Sassone 
Ceo INGEST e Risk Manager
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CALENDARIO CORSI 

13 - 14 luglio: 16 ore
Corso addetti antincendio  L3
con esercitazione pratica

20 - 21 luglio: 12 ore
Corso Primo soccorso aziend.
gruppo B/C con aggiornamento

23 - 24 luglio: 6 ore
Corso di aggiornamento delle
competenze - settore
metalmeccanico

30 - 31 luglio: 16 ore
Datore di lavoro – Modulo base

Le FAQ ministeriali non possono
modificare quanto il testo normativo
dispone espressamente. La
discrepanza, ancora priva di una
risoluzione ufficiale definitiva, ha
generato incertezza tra imprese e
operatori, proprio su un tema che
richiede indicazioni.....

https://www.ingestweb.it/operatori-carroponte-oltre-mezzo-milione-senza-patentino-ora-rischiano-lo-stop/
https://www.ingestweb.it/sicurezza-tirocinanti-ecco-quando-linesperienza-diventa-un-pericolo/
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